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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 45

 

L'anno 2025, il giorno 11 novembre alle ore 12.10 - presso la sede
di Palazzo Lascaris, via Alfieri n. 15, Torino - si è riunito l'Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice  Presidente  RAVETTI,  i  Consiglieri  Segretari  CAROSSO,
CASTELLO,  CERA.
 

Non sono presenti:

 

A relazione del Consigliere Segretario CAROSSO

Delibera n. 280/2025 - Cl. 1.20.2

Oggetto DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO
LEGISLATIVO  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.
APPROVAZIONE  ORGANIZZAZIONE  DIRETTA,  AI  SENSI
DEL  CAPO  II  DEI  CRITERI  APPROVATI  CON  DUP  N.
259/2024  E  N.  22/2025,  DELL'INIZIATIVA  "IL
PATRIMONIO DELLA CURA. LA CURA DEL PATRIMONIO",
REALIZZATA  IN  COLLABORAZIONE  CON  L'ARCHIVIO  DI
STATO  DI  TORINO.  (DB/MR)

DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO  LEGISLATIVO  E
COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.  APPROVAZIONE
ORGANIZZAZIONE  DIRETTA,  AI  SENSI  DEL  CAPO  II  DEI  CRITERI
APPROVATI CON DUP N. 259/2024 E N. 22/2025, DELL'INIZIATIVA
"IL  PATRIMONIO  DELLA  CURA.  LA  CURA  DEL  PATRIMONIO",
REALIZZATA  IN  COLLABORAZIONE  CON  L'ARCHIVIO  DI  STATO  DI
TORINO.  (DB/MR)
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Vista  la  legge  regionale  14  gennaio  1977,  n.  6  “Norme  per
l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni,  per  l'adesione  ad  Enti  ed  Associazioni  e  per
l'acquisto  di  documentazione  di  interesse  storico  ed  artistico";
 

Vista  la  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  n.  259  del  23
dicembre  2024  "Criteri  e  modalità  per  l'organizzazione  e  la
partecipazione a iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali
e  per  la  concessione  di  patrocini  in  attuazione  della  legge
regionale  14  gennaio  1977,  n.  6.  Approvazione  nuovo  testo  e
abrogazione  DUP  n.  3/2024”  e  la  deliberazione  dell'Ufficio  di
Presidenza  n.  22  del  29  gennaio  2025  di  modifica  dei  "Criteri  e
modalità  per  l'organizzazione  e  la  partecipazione  a  iniziative  e
manifestazioni  istituzionali  e  culturali  e  per  la  concessione  di
patrocini  in attuazione della legge regionale 14 gennaio 1977, n.
6"  e  dei  Vademecum relativi  alle  organizzazioni  partecipate  e  ai
patrocini  onerosi,  approvati  con  DUP  n.  259/2024.  Approvazione
nuovo testo coordinato dei Criteri e nuovo testo dei Vademecum;
 

Vista  la  DUP n.  258 del  23  dicembre  2024 "Direzione  Segreteria
generale,  Processo  legislativo  e  Comunicazione  istituzionale.
Proposte  operative,  programmi  e  iniziative  di  comunicazione
istituzionale  -  Piano  di  attività  per  l'anno  2025.  Approvazione.",
che  prevede  il  sostegno  a  iniziative  e  manifestazioni  volte  alla
promozione della salute, in ottemperanza agli obiettivi degli Stati
generali  per  la  prevenzione  e  il  benessere,  che  operano  per  la
prevenzione  e  la  salvaguardia  del  benessere  delle  persone;
 

Considerato  che  l’Archivio  di  Stato  di  Torino  ha  avviato  un
progetto  di  valorizzazione  del  patrimonio  storico-artistico  degli
ospedali  torinesi  allo  scopo  di  evidenziare  che,  accanto  all’
erogazione  di  servizi  di  medicina  e  assistenza  sanitaria,  le
strutture  ospedaliere  raccolgono  innumerevoli  opere  d’arte,
documenti,  strumenti  scientifici,  in  gran  parte  sconosciuti,  che
testimoniano non soltanto l’evoluzione delle cure, ma soprattutto
i  profondi  legami  che  hanno  sempre  unito  le  comunità  e  gli
ospedali  del  territorio;
 

Rilevato che nell’ambito della sempre maggiore diffusione di una
visione umanistica della medicina si ritiene che, per rafforzare la
relazione  tra  pazienti  e  professionisti  della  salute,  sia
fondamentale  sostenere  in  ambito  sanitario  una  stretta
integrazione  tra  la  dimensione  scientifica  e  quella  dei  valori
umani;
 

Viste  la  nota,  acquisita  agli  atti  dalla  struttura  competente,  prot.
CR  n.  23677  del  6/011/2025,  inviata  dall’Archivio  di  Stato  di
Torino, con sede in Torino, Piazza Castello 209, CF 80090580012,
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relativa  alla  mostra  “Il  patrimonio  della  cura.  La  cura  del
patrimonio”;
 

Dato  atto  che  la  mostra  proposta  dall’Archivio  di  Stato  è  stata
realizzata  in  collaborazione  con  Centro  Documentazione  per  la
Storia  dell’Assistenza  e  della  Sanità  Piemontese  (SASP),  e,  in
qualità di enti prestatori, con tutte le diciotto Aziende Ospedaliere
e  Sanitarie  del  Piemonte,  oltre  ad  ASTUT  Torino  (Archivio
Scientifico  e  Tecnologico  dell’Università  di  Torino),  Accademia
Albertina di Torino, Biblioteca Gaudenziana di Novara, Comune di
Chivasso e  Dipartimento di  Scienze Cliniche e  Biologiche (DSCB)
dell’Università  di  Torino;
 

Considerato  che  l’esposizione  sarà  allestita  presso  le  sezioni
Riunite  dell’Archivio  di  Stato  di  Torino,  prima  sede  dell’ospedale
S. Luigi, e sarà composta da una selezione dei patrimoni storico-
artistici  degli  ospedali  piemontesi,  ripercorrendo  la  storia  della
sanità  e  dell’assistenza  piemontesi  attraverso  le  biografie  di
benefattori  e  benefattrici,  architetti,  artisti,  personale  medico  e
religioso  e  pazienti;
 

Visto  che  la  mostra  sarà  accompagnata  da  conferenze  e
laboratori che analizzeranno teorie ed esperienze concrete di uso
dei patrimoni ospedalieri come strumenti per potenziare i percorsi
clinici  tradizionali  e  per  arricchire  l’esperienza  della  cura
attraverso  la  reciproca  consapevolezza  di  curanti  e  pazienti;
 

Visto  il  Capo  II  dei  Criteri  approvati  con  DUP  n.  259/2024  e  n.
22/2025 e  in  particolare  i  commi  1  e  2  dell’art.  6  (Modalità  dell’
organizzazione diretta);
 

Dato  atto  che  su  tutto  il  materiale  pubblicitario  e  promozionale
dell’iniziativa  verrà  apposto  il  logo  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte;
 

Preso  atto  dell'istruttoria  tecnica  allegata  (Allegato  A)  alla
presente  deliberazione  e  conservata  agli  atti  degli  uffici,  redatta
dall’ufficio  competente  sulla  base  della  documentazione
pervenuta  verificando  l’ammissibilità  delle  singole  voci  di  spesa
indicate nel preventivo, ai sensi dell’art. 11 dei Criteri sopracitati;
 

Rilevata  la  rispondenza  dell’iniziativa  alle  finalità  e  agli  obiettivi
del  Consiglio  regionale  e  considerato  che  presso  la  Galleria
Spagnuolo  a  Palazzo  Lascaris  è  in  corso  la  mostra  “Tormenti,
visioni,  evasioni”,  realizzata  in  collaborazione  con  l’associazione
Forme in bilico aps che tratta temi affini a quelli del progetto dell’
Archivio  di  Stato  ovvero  la  valorizzazione  della  produzione
artistica  di  pazienti  dell’ex  Ospedale  Psichiatrico  di  Collegno;
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1. di approvare l’organizzazione diretta di cui al Capo II dei Criteri
approvati  con  DUP  n.  259/2024 e  n.  22/2025  del  Consiglio
regionale  del  Piemonte  alla  realizzazione  della  mostra  “Il
patrimonio  della  cura.  La  cura  del  patrimonio”,  in  collaborazione
con  l’Archivio  di  Stato  di  Torino,  con  sede  in  Torino,  piazza
Castello  209,  CF  80090580012,  sulla  base  del  preventivo
finanziario  presentato  di  €  125.764,20  e  delle  spese  valutate
ammissibili,  a  seguito  dell'istruttoria  tecnica allegata (Allegato
A) alla  presente  deliberazione  e  conservata  agli  atti  degli
uffici che  ammontano  a  €  125.764,20;

 

Ritenuto  di  approvare  l’organizzazione  diretta  del  Consiglio
regionale della mostra, in Galleria Spagnuolo dal 24 novembre al
9 gennaio 2026, della mostra “Il patrimonio della cura. La cura del
patrimonio”,  in  collaborazione  con  l’Archivio  di  Stato  di  Torino,
con sede in Torino,  piazza Castello  209,  CF 80090580012,  con l’
intento  di  valorizzare  l’Istituzione  evidenziandone  le  attività  a
beneficio  della  cittadinanza  in  tutto  il  territorio  regionale;
 

Considerato, quindi, che le azioni di promozione e comunicazione
dell’iniziativa saranno promosse dal Consiglio regionale mediante
la pubblicazione sui canali tradizionali e social di materiali inerenti
il  progetto,  anche  in  collaborazione  con  l’Archivio  di  Stato  di
Torino;
 

Dato  atto  che  per  l’organizzazione  diretta  della  mostra  “Il
patrimonio della cura. La cura del patrimonio” l’ente, con la nota
sopracitata  prot.  CR  n.  23677  del  6/011/2025,  ha  presentato  un
preventivo  finanziario  di  €  125.764,20  e  che  le  spese  ritenute
ammissibili,  a  seguito  dell’istruttoria  tecnica, allegata (Allegato
A)  alla  presente  deliberazione  e  conservata  agli  atti  degli  uffici,
ammontano  a  €  125.764,20;
 

Considerato  pertanto  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella
percentuale  dell'11,92%  delle  spese  valutate  ammissibili
corrispondente  a  un  importo  massimo  erogabile  di  €  14.991,09,
fatto salvo quanto disposto dall’art. 13 dei summenzionati Criteri,
che stabilisce che il  contributo sarà liquidato nella percentuale e
nel  limite  massimo  dell’importo  individuato  in  fase  di
assegnazione  sulla  base  delle  spese  indicate  nel  preventivo
finanziario,  ritenute  ammissibili  a  seguito  dell’istruttoria  tecnica,
effettivamente  sostenute  e  regolarmente  rendicontate;

 

L'Ufficio di Presidenza, unanime,

 

D E L I B E R A
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2.  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella  percentuale
dell'11,92%  delle spese valutate ammissibili  corrispondente a un
importo  massimo  erogabile  di  €  14.991,09,  fatto  salvo  quanto
disposto dall’art. 13 dei summenzionati Criteri, che stabilisce che
il contributo sarà liquidato nella percentuale e nel limite massimo
dell’importo  individuato  in  fase  di  assegnazione  sulla  base  delle
spese  indicate  nel  preventivo  finanziario,  ritenute  ammissibili  a
seguito  dell’istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e
regolarmente  rendicontate;
 

3.  di  dare  mandato alla  struttura  competente di  adottare  gli  atti
amministrativi  e  procedere  agli  adempimenti  organizzativi
necessari  e  conseguenti.
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